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“La pace va perseguita 
costantemente, poiché è il 
terreno dove la speranza 

mette radici..." 
Messaggio di Novembre del PRI Gordon McInally 

Presidente 2023/2024 
 

L'anno prossimo, il Rotary farà un passo avanti 
a sostegno della costruzione della pace in 
Medio Oriente e Nord Africa quando inizierà il 
reclutamento del nostro nuovo Centro della 
pace, in collaborazione con la Bahçeşehir 
University (BAU) di Istanbul. È in programma 
una serie di eventi mirati al riconoscimento del 
nuovo Centro della pace presso la BAU e 
dell'opera svolta dal Rotary per promuovere la 
pace. A maggio 2024, la Convention del Rotary 
International celebrerà i 25 anni dall'annuncio 
del primo Centro della pace del Rotary – per 
pura coincidenza, avvenuto alla Convention di 
Singapore del 1999. Nel 2024 inizierà anche il 
reclutamento del primo gruppo di borsisti della 
pace del Rotary presso la BAU: i candidati 
selezionati potranno avviare il loro programma 
all'inizio del 2025. Dai suoi esordi a oggi, il 
programma dei Centri della pace ha preparato 
oltre 1.700 borsisti a mettersi all'opera in più 
di 140 Paesi per creare un mondo più pacifico. 
È un dato certamente degno di una celebra-
zione, ma i borsisti della pace del Rotary sono 
più che semplici numeri su un foglio: le loro 
azioni hanno contribuito a realizzare il 
tema Creiamo speranza nel mondo e continue-
ranno a farlo. Ad esempio, Jennifer Montgome-
ry e Gorett Komurembe, borsiste della pace 
presso la Makerere University in Uganda, sono 
co-fondatrici della Magenta Girls Initiative. 
Quest'organizzazione non governativa inter-
nazionale fornisce alle ragazze e alle giovani 
donne ugandesi il supporto e gli strumenti 
necessari per superare le norme di genere 
dannose, la povertà generazionale, la violenza 
di genere, la tratta di esseri umani e i traumi 
associati. Ndzi Divine Njamsi, un altro borsista 
della pace che ha studiato alla Makerere 
University, ha appreso varie nozioni sulla Pace  

positiva per poi condividerle con i suoi studenti in 
Camerun. Ha mostrato interesse per il programma 
di formazione degli attivatori della Pace positiva 
organizzato dal Rotary dopo aver assistito a 
politiche estremiste, incitamento all'odio online e 
violenze in Camerun. Fin da quando ha completato 
il programma, ha tenuto lezioni sulla pace agli 
studenti della Yaoundé International Business 
School e ad altre organizzazioni presenti in questo 
Paese dell'Africa centrale. Il mondo ha bisogno di 
più persone come i laureati del programma della 
Makerere University e gli altri borsisti della pace. 
Per promuovere la pace, tutti noi possiamo 
incoraggiare gli edificatori della pace locali a 
conoscere meglio il Rotary e a candidarsi per 
questa borsa di studio dal grande impatto. I soci 
del Rotary possono inoltre fungere da mentori per 
i candidati alla borsa di studio oppure lavorare a 
fianco dei borsisti della pace già laureati. 
Probabilmente queste persone hanno in mente 
qualche iniziativa che potrebbe trarre beneficio dal 
vostro aiuto. I nostri Centri della pace in Nord 
America, Europa, Africa, Australia e Asia 
dipendono anche dal sostegno finanziario che 
ricevono. Il programma presso la BAU è stato reso 
possibile grazie a una generosa donazione di 15,5 
milioni di dollari alla Fondazione Rotary da parte 
della Fondazione Otto e Fran Walter. Il nuovo 
Centro della pace del Rotary offrirà un certificato di 
sviluppo professionale in Studi sulla pace e lo 
sviluppo, valido un anno, per i borsisti che 
focalizzano la loro attività sulla costruzione della 
pace in Medio Oriente e Nord Africa. La pace va 
perseguita costantemente, poiché è il terreno dove 
la speranza mette radici. Ma come in tutti i viaggi, 
bisogna fare un passo alla volta. Facciamo questi 
passi insieme. 

                                  Gordon McInally  



“Noi, nei nostri club, nel 
nostro Distretto, come 

sfrutteremo questa 
opportunità di  

“fare del bene nel mondo” 
 

 Lettera di Novembre del Governatore Anna Favero                                                                  

Care Socie, cari Soci   

quando alla Convention di Atlanta, dal 17 al 21 
giugno 1917, il Presidente uscente Arch C. 

Klamp propose di costituire un “Fondo di 
dotazione per fare del bene nel mondo” 

probabilmente non immaginava che quei 26,50 
$ sarebbero diventati, a distanza di 106 anni, 

una delle Charity più importanti del pianeta. Per 
il quindicesimo anno consecutivo la Rotary 

Foundation ha ottenuto le 4 stelle dall’organismo 
di valutazione indipendente Charity Navigator, 

che ne ha certificato la solvibilità, la trasparenza 
e l’efficienza. “Siamo lieti di fornire alla 

Fondazione Rotary un riconoscimento da parte di 
terzi che convalida la sua eccellenza operativa", 

ha dichiarato Michael Thatcher, Presidente e CEO 
di Charity Navigator. "La valutazione a quattro 

stelle è la più alta possibile per un'organizza-
zione. Siamo ansiosi di vedere il buon lavoro che 

il Rotary è in grado di realizzare nei prossimi 
anni". Mi chiedo: cosa saremo in grado di realiz-

zare, come rotariani, nei prossimi anni? Sicura-
mente saremo in grado di sconfiggere la seconda 

malattia sul pianeta, la Poliomielite, con il 
programma di punta della nostra Fondazione, 

Polio Plus. L’impegno è stato riconfermato sino 
al 2026, data in cui finalmente dovremmo aver 

eradicato il virus della Polio anche dal Pakistan e 
Afghanistan, le uniche due regioni dove la 

malattia è ancora endemica. Sicuramente verran-
no realizzati dei programmi di grande portata, 

con finanziamenti di 2 milioni di dollari, con un 
progetto selezionato ogni anno tra quelli propo-

sti dai rotariani di tutto il mondo. Nell’annata 
2020/2021, al primo bando la Fondazione ha 

ricevuto più di 70 richieste che coprono tutte le  

 

 

 

nostre aree d'intervento, compreso l’ambiente e 
rappresentano i sei continenti. Il vincitore del 

premio 2020/2021 è stato il progetto Partners 
for a Malaria-Free Zambia, un programma per 

l’eliminazione della malaria che mira a ridurre la 
malaria grave ed i decessi, in particolare per le 

donne in gravidanza e i bambini sotto i 5 anni, in 
due province dello Zambia. Con una copertura di 

1,2 milioni di persone, questo programma 
sosterrà la strategia nazionale messa in atto dal 

Centro nazionale zambiano per l'eliminazione 
della malaria. Nel secondo ciclo di domande di 

sovvenzione la Fondazione ha ricevuto più di 40 
richieste, un numero inferiore rispetto all’anno 

precedente, ma di qualità estremamente elevata, 
con collaborazioni tra club e Distretti e con la 

partecipazione, in modo più significativo, dei 
club Rotaract, dei Gruppi d'azione Rotary, degli 

alunni di programmi Rotary e i Gruppi Commu-
nity Rotary (Gruppi di Azione Rotariana – Groc). 

La seconda sovvenzione di grande portata è stata 
assegnata al programma Together for Healthy 

Families in Nigeria, che promuove la salute di 
madri e neonati, riducendo i tassi di mortalità 

materna ed infantile, migliorando i comporta-
menti per la salute ed aumentando la qualità 

delle cure per le donne in gravidanza, le madri e 
i neonati in Nigeria. Per il terzo ciclo di domande 

di sovvenzione, la Fondazione ha ricevuto 38 
richieste da oltre 200 club Rotary, Rotaract e 

Distretti Rotary. Il vincitore è stato il progetto 
United to End Cervical Cancer in Egypt, un pro-

gramma che mira a ridurre il numero di casi di 
cancro della cervice uterina in Egitto attuando 

una campagna di quattro anni per aumentare la  



consapevolezza sul cancro cervicale e sul come 
prevenirlo. Programmi importanti, che cambiano 

le vite di intere comunità, o intere nazioni. Ma 
noi, nei nostri club, nel nostro Distretto, come 

sfrutteremo questa opportunità di “fare del bene 
nel mondo”? Il Fondo di Dotazione Distrettuale, 

ovvero le somme che il Distretto può mettere a 
disposizione dei club Rotary e Rotaract per i 

propri progetti, per l’annata 2023/2024 è 
decisamente significativo, grazie alle donazioni 

dei club del nostro Distretto anni fa, durante il 
periodo buio della Pandemia. Sappiamo che la 

complessità della Rotary Foundation, la 
“burocrazia” che è legata ad una richiesta                      

di sovvenzione spesso scoraggia i club, soprat-
tutto quelli di dimensioni più limitate, nel diven-

tare promotori di una Sovvenzione Globale, o di 
una Borsa di Studio finanziata dalla Foundation. 

I risultati che possiamo ottenere, le vite che 
possiamo cambiare dovrebbero essere lo 

stimolo, per tutti noi, ad impegnarci affinché le 
risorse che abbiamo a disposizione siano 

finalizzate a creare speranza nel mondo. La 
Commissione Distrettuale può accompagnarvi in 

questo percorso di scoperta e di conoscenza di 
quanto la Rotary Foundation mette a disposizio-

ne, in termini finanziari e di competenze, per 
realizzare progetti di impatto e di successo. Nei 

paesi emergenti, ma anche nelle comunità in cui 
viviamo ed agiamo, rispondendo ai bisogni che 

emergono e che noi rotariani dovremmo essere 
in grado di intercettare, conoscere e soddisfare. 

La Rotary Foundation si basa sul principio di 
sussidiarietà: i club virtuosi che donano al Fondo 

Annuale non necessariamente saranno destina-
tari di una sovvenzione. Così come club più restii 

alla donazione possono utilizzare le risorse sia 
del Fondo di Dotazione Distrettuale (FODD) che 

della somma messa a disposizione dal Fondo 
Share (80% del FODD). La nostra Fondazione 

agisce per il bene comune, indipendentemente 
da ciò che ognuno di noi, od i nostri club, 

donano. Ma senza le nostre donazioni il bene 
non può essere realizzato. Il programma EREY 

(Every Rotarian Every Year) prevede un versamen-
to di 100 dollari all’anno per ogni socio: è un 

impegno importante, ma fondamentale per 
permettere di continuare il sogno di Arch Klamp. 

Come soci rotariani il sostegno della Fondazione 
è un invito che non dovrebbe rimanere inascolta- 

to: ci sono molti modi per contribuire e ricevere  

quel “grazie” speciale dalla nostra Fondazione. 
Con 1000 dollari al Fondo di Dotazione si diviene 

Benefattori, indossando, insieme alla nostra 
amata ruota, i “baffetti” che contraddistinguono 

la generosità del donatore. Con la stessa somma, 
ma al Fondo Annuale od in un altro Fondo (Polio, 

una Sovvenzione, il Fondo Disastri) si diviene 
amico di Paul Harris (PHF) ricevendo il pin che 

orgogliosamente indossiamo sulle nostre giac-
che. Con un impegno sicuramente maggiore, ma 

diluito in tre anni, si può essere riconosciuti 
come Major Donor, scegliendo qualsiasi destina-

zione che più ci risulta affine ed avere la certezza 
di aver cambiato le vite di molte persone. Senza 

dimenticare il nostro progetto di punta, Polio 
Plus, con un impegno di 100 dollari all’anno per 

i prossimi tre anni, o finchè il mondo sarà libero 
alla polio, si diviene membri della Polio Plus 

Society. Tutti riconoscimenti, quelli di club e 
quelli personali, che saranno consegnati in 

occasione del seminario della Rotary Foundation, 
in programma per sabato 11 novembre, cui 

invito tutti Voi per scoprire come possiamo, tutti 
noi, creare speranza nel mondo.  

 

Anna      
. 

 
 

 
 



“Partecipare alle iniziative 
del club ci offre la 

possibilità di confrontarci, 
scambiare idee e sostenere 
gli sforzi organizzativi del 

consiglio direttivo”  
Lettera di Novembre del Presidente Giacomo Longo  

                           

Care Amiche, cari Amici, 

il mese di novembre è tradizionalmente 
dedicato dal Rotary International alla Rotary 

Foundation che, come sapete, costituisce lo 
strumento operativo che finanzia e sostiene 

l’azione umanitaria locale e globale del Rotary. 
Grazie alla RF possiamo sostenere l’importante 

campagna Polio Plus per l’eradicazione della 
poliomielite, le Borse della pace, le Sovvenzioni 

globali e moltissime altre iniziative promosse 
dai Rotary club locali, compreso il nostro. Il 

nostro Governatore ci ricorda che, come 
rotariani, abbiamo il dovere di sostenere la RF 

e che se ci aspettiamo siano sempre gli altri a 
fare il primo passo, se pensiamo che non spetti 

a noi impegnarci per il bene del nostro Rotary 
e della nostra Fondazione, se restiamo 

immobili davanti agli inviti ad essere 
protagonisti dei cambiamenti che vogliamo 

attuare nelle nostre comunità e nel mondo, 
probabilmente i risultati non saranno quelli che 

ci aspettiamo. Le possibilità di offrire un 
proprio contributo per finanziare la Fondazione 

sono molteplici e non solo circoscritte a questo 
periodo; già il nostro Club si impegna da anni 

a sostenere la Fondazione con una quota per 
ciascun socio e questo contribuisce a rendere 

“speciale” il nostro sodalizio. Ricordo che il 
Distretto 2060 ha organizzato per il giorno 11 

novembre a Cà Brugnera (PN) con inizio alle ore 
9.30, il consueto Seminario della RF e ringrazio 

sin d’ora quanti riusciranno a partecipare ai 
lavori programmati che ci daranno la possibilità 

di capire come la Fondazione può aiutare i club 
a realizzare service di maggior impatto, come 

le nostre donazioni si trasformano in progetti e 

come la lotta alla Polio stia raggiungendo la sua 

meta. Per chi fosse interessato, ricordo il link 
per registrarsi entro il 6 novembre: 

https://forms.gle/oceCAsJ4YS5VKF7y6. 

Il mese di novembre ci vede inoltre tutti 
coinvolti nella partecipazione alla seconda 

assemblea di Club (14 novembre c/o Ristorante 
La CASONA - Feltre) che vedrà l’elezione del 

Consiglio Direttivo dell’Annata Rotariana 2024-
2025 che avrà come Presidente Lucia Binotto. 

Pur nel rispetto delle consuetudini del nostro 
Club, in cui il Presidente Eletto condivide con 

l’Assemblea i nomi dei soci che hanno dato la 
propria disponibilità a servire il club nella 

nuova annata, ricordo che il Regolamento 
permette, a prescindere, di dare il proprio voto 

a ciascuno dei 46 soci e che i primi 9 che 
riceveranno più voti entreranno a far parte del 

nuovo consiglio Direttivo. Partecipare alle 
iniziative del club ci offre la possibilità di 

confrontarci, scambiare idee e sostenere con la 
propria presenza gli sforzi organizzativi del 

consiglio direttivo; partecipare all’Assemblea ci 
rende consapevoli di appartenere ad una 

grande famiglia i cui valori rappresentano i 
fondamenti stessi della nostra vita. 

Un caro saluto                              Giacomo 



 

INSIEME SI VINCE, 
è fondamentale 
fare squadra per 
raggiungere gli 

obiettivi 
  

 

Uno degli obiettivi del nostro Rotary è porsi come 

stakeholders verso i problemi della società e punto 
di riferimento quando vi siano questioni di grande 

interesse che coinvolgono il territorio in cui 
insiste. Un grande plauso al Presidente ed al 

Consiglio Direttivo che sono riusciti a realizzare un 
interessantissimo convegno in collaborazione con 

i club Bellunesi, un club Padovano e il Panathlon 
Padova dal titolo: “Milano Cortina 2026: lo stato 

dell’arte.” La veranda della Birreria Pedavena ha 
ospitato le voci del territorio interpellate dal 

moderatore Ferdinando Da Rin.  Ha aperto il giro 
di tavolo il Sindaco di Belluno Oscar De Pellegrin 

che ha voluto ricordare che la fama di cui gode 
Cortina deriva dalle Olimpiadi del 1956, che molti 

sono gli investimenti preventivati e che alcuni 
cantieri sono già partiti come le opere ferroviarie. 

Ad Oscar, nostro socio onorario, ha fatto seguito 
il sindaco di Feltre Viviana Fusaro che ha eviden-

ziato come dei progetti scolastici con lo sport 
mirino all'inclusione. Oltre a questo, ha toccato il 

nodo critico della viabilità che risulta necessaria 
per combattere lo spopolamento. L’auspicio 

unanimemente emerso è che il dialogo fattivo tra 
comuni, province e regioni e la partnership dei 

privati possa dare dei segni importanti. Enrico de 
Bona, consigliere della Fondazione Cortina, ha 

toccato il tema della ospitalità: gli alberghi, 
purtroppo già oggetto di critiche nel passato, 

devono abbattere le barriere architettoniche per 
favorire l’inclusione e significare che Cortina è una 

città olimpica ospitale e per tutti. Ruggero Vilnai, 
presidente del Comitato Paralimpico Veneto, ha 

voluto rassicurare i presenti sottolineando che la 
Regione sta già lavorando per adeguarli secondo 

le norme. Tutti i presenti si sono soffermati 
sull’importanza di tale evento e sulla profonda 

eredità che un evento di tale portata deve lasciare 

ai nostri giovani soprattutto in relazione all’au-
mento dei posti di lavoro. Al tavolo oltre ai politici 

e ai rappresentanti del mondo sportivo non ha 
voluto far mancare la propria opinione anche il 

mondo imprenditoriale: Alessio Cremonese, vice-
presidente di Confindustria Belluno, ha ribadito 

quanto gli industriali credano in questi eventi che 
catalizzano risorse ed è significativo che la sua 

Presidente Lorraine Berton sia al vertice del gruppo 
tecnico “sport e grandi eventi” di Confindustria 

nazionale. Alessio afferma che il nostro bellunese 
potrebbe diventare un laboratorio a cielo aperto 

per startup e spin off universitari: qui si possono 

impiantare nuove industrie, avendo anche la 

possibilità di attingere ai fondi di confine. Il primo 
giro di tavolo è stato chiuso da Paolo Doglioni, 

presidente Confcommercio Belluno, che ha 
ribadito quanto sia necessario andare oltre la 

querelle ed essere pronti e uniti per crescere. Un 
passaggio è anche stato riservato al problema 

“sanità” che se non è adeguata non penalizza solo 
chi abita il territorio ma condiziona l'offerta 

turistica e la pratica sportiva. Nel corso del conve-
gno sono state evidenziate le grandi opportunità 

che arrivano con i giochi invernali ed è emersa la 

Importante tavola rotonda sul 
Milano – Cortina 2026 progetto 

Cosa significa servizio rotariano 



ferma e irrinunciabile necessità di lavorare uniti. 
Non è tuttavia mancata l’opportunità di soffer-

marsi sullo scottante tema della pista da Bob di 
Cortina a rischio costruzione e con il possibile 

dirottamento delle gare in altre sedi. Sul tema tutti 
i presenti hanno sollecitato una presa di posizione 

importante affinchè si completi il percorso di 
opere inizialmente pianificato, pista compresa. 

Non farlo sarebbe un grave danno d’immagine. 
“Cortina vuole la pista di Bob perché ne ha diritto” 

è stato il grido accorato dell'avvocato Maurizio 
Paniz “non è concepibile si vada altrove, mi sento 

un bellunese che non ha paura di affrontare le 
sfide. Sarebbe uno smacco che ci verrebbe 

rinfacciato per decine di anni”. Anche Giorgio 
Triches, presidente associazione nazionale atleti 

olimpici e azzurri d'Italia non ha nascosto il suo 
disappunto riferendo il grido di dolore da parte 

degli atleti che avevano visto nelle Olimpiadi di 
Cortina un'opportunità, vivendolo oggi come un 

sogno infranto. Al termine di una tavola rotonda 
coinvolgente e piena di contenuti di riflessione, il 

forte messaggio che è emerso da tutti i relatori è 
il seguente: INSIEME SI VINCE, è fondamentale 

fare squadra per raggiungere gli obiettivi. I 
Giochi Olimpici sono un'opportunità unica per 

Comuni, Provincia, Regione ma anche per l’Italia, 
una grande vetrina nel mondo. Dobbiamo arrivare  

preparati e farlo al meglio unendo le forze. Grazie 
Presidente, grazie Consiglio Direttivo.  

 
IL ROTARY E’ INTERNATIONAL 

I SOCI IN VISITA AD ALTRI CLUB 

Alessio con il presidente del Rotary club Indio 
California con la moglie Rotariana da Sturbuks ! 

Massimo presente alla conviviale con il 
presidente del Rotary club Bari nella sala del 

Circolo Unione del teatro Petruzzelli! 
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CONVEGNO Giovanni MALAGO’ Giovanni MALAGO’ - Presidente Comitato Olimpico Nazionale CONI- Presidente Comitato Olimpico Nazionale CONI

Gianluca LORENZI Gianluca LORENZI - Sindaco Comune Cortina d’Ampezzo- Sindaco Comune Cortina d’Ampezzo

Oscar DE PELLEGRINOscar DE PELLEGRIN - Sindaco Comune di Belluno - Sindaco Comune di Belluno

Viviana FUSAROViviana FUSARO - Sindaco Comune di Feltre - Sindaco Comune di Feltre

Dino PONCHIODino PONCHIO - Presidente del Comitato Olimpico Nazionale Italiano (CONI) Veneto - Presidente del Comitato Olimpico Nazionale Italiano (CONI) Veneto

Ruggero VILNAIRuggero VILNAI - Presidente Comitato Italiano Paralimpico CIP - Veneto - Presidente Comitato Italiano Paralimpico CIP - Veneto

Michele DI GALLOMichele DI GALLO - Direttore Generale Fondazione Cortina - Direttore Generale Fondazione Cortina

Alessio CREMONESEAlessio CREMONESE - Vicepresidente Confindustria Belluno Dolomiti - Vicepresidente Confindustria Belluno Dolomiti

Paolo DOGLIONIPaolo DOGLIONI - Presidente Confcommercio - Imprese per l’Italia Provincia di Belluno - Presidente Confcommercio - Imprese per l’Italia Provincia di Belluno

Stefano PIRROStefano PIRRO - Presidente Associazione Albergatori Cortina d’Ampezzo - Presidente Associazione Albergatori Cortina d’Ampezzo

Moderatore

INTERVENGONO

Ferdinando Da RinFerdinando Da Rin

Info: 
padova@panathlon.net

info.rcfeltre@rotary2060.eu
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“Un viaggio dentro 
una professione in 

evoluzione.  
Da assistente  

fiscale e contabile  
a dottore  

commercialista” 
 

Conoscere una professione e le eccellenze del nostro territorio 
                     

Il nostro Club nell’ambito del programma di svi-
luppo e conoscenza dell’azione professionale, che 

il Rotary considera una delle azioni fondamentali 
per la mission, ha avuto il piacere di ospitare come 

relatrici la Dott.ssa Paola Munerol e la Dott.ssa Pa-
mela de Biasi, socie e professioniste dello Studio 

Data Impresa srl, società di consulenza amministra-
tiva, fiscale e del lavoro con sede a Rasai di Seren 

del Grappa, che ci hanno coinvolto in un intervento 
avente come titolo “Da assistente fiscale e contabile 

a dottore commercialista, cosa è cambiato? Un 
viaggio dentro una professione in evoluzione.” L’in-

contro è stata una preziosa occasione per affron-
tare temi cruciali sull’evoluzione della figura del 

dottore commercialista, dalla sua nascita ai giorni 
nostri, passando per gli stereotipi più comuni che 

inquadrano questa professione e la necessità di su-
perarli per favorire l’ingresso di nuovi giovani ta-

lenti all’interno degli studi professionali.  
 

Le relatrici hanno ripercorso i cambiamenti inter-
venuti negli ultimi 20 anni nel ruolo del Commer-

cialista, evidenziando come si sia passati da una 
prevalenza delle incombenze contabili, legate alla 

registrazione e all’elaborazione dei dati, ad una 
importanza sempre più significativa del ruolo con-

sulenziale per l’imprenditore. In seguito alla pro-
gressiva trasformazione e internazionalizzazione  

 
 

dei mercati negli ultimi decenni, i commercialisti 
hanno ampliato e specializzato la sfera delle pro-

prie competenze, sviluppando accanto alle presta-
zioni professionali tradizionali, ulteriori compe-

tenze proprio in campo consulenziale e nuove 
funzioni ausiliarie al fianco dell’imprenditore, che 

richiedono una formazione avanzata e un'espe-
rienza specifica, riflettendo la complessità e la di-

namicità del contesto attuale.  Altro ambito che ha 
evidenziato una significativa evoluzione è quello 

organizzativo. In passato gli studi dei commercia-
listi erano per lo più composti dal solo titolare e, 

al massimo, da qualche assistente e le attività 
erano limitate ad ambiti specifici. L'evoluzione 

L’immagine stereotipata del commercialista 

Le più comuni specializzazioni 
professionali del Commercialista 



delle esigenze della clientela ha richiesto la strut-
turazione di studi dotati di molteplici competenze 

funzionali a supportare in maniera completa le 
aziende, strumento necessario a fronteggiare con 

successo le esigenze di un mercato sempre più 
complesso. La figura tradizionalmente “individua-

lista” come quella del dottore commercialista si 
sta evolvendo verso altre tipologie di collabora-

zioni molto più performanti e vantaggiose.  

L’evoluzione dei modelli organizzativi e l’utilizzo 

delle nuove tecnologie informatiche, insieme 
all'introduzione dell'Intelligenza artificiale, hanno 

determinato importanti modificazioni della strut-
tura e dell’organizzazione dello studio professio-

nale. Queste innovazioni hanno permesso di auto-
matizzare sempre di più le cosiddette «attività di 

base», permettendo al commercialista di dedicarsi 
alle attività consulenziali ad alto valore aggiunto. 

Il commercialista di oggi può offrire servizi di con-
sulenza altamente specializzati, che vanno dal 

controllo di gestione, un’attività importante di 
monitoraggio che consente di misurare le perfor-

mance aziendali e migliorare l’efficienza opera-

tiva, alla consulenza in tema sostenibilità, per 

esplorare modelli di rendicontazione non finan-
ziaria che forniscono una misurazione completa 

delle performance aziendali al di là dei risultati fi-
nanziari tradizionali. Sono pertanto progressiva-

mente cresciute le esigenze di supporto nell'am-
bito della sostenibilità (Environmental, Social, Go-

vernance). Sempre più aziende hanno percepito il 
valore strategico di questi aspetti e hanno sentito 

il bisogno di qualificare il proprio business 

secondo questi principi strutturando adeguati 
processi operativi e rendicontazioni. Ecco, dun-

que, che gli studi dei commercialisti hanno dovuto 
acquisire competenze specifiche in merito, da 

mettere a disposizione del cliente non solo nella 
fase decisionale, ma anche nella redazione dei do-

cumenti aziendali, affiancando ai tradizionali do-
cumenti di bilancio contabile anche quelli del bi-

lancio di sostenibilità. L'incontro ha sottolineato 
in modo inequivocabile il ruolo sempre più cen-

trale che il commercialista gioca nel successo e 
nella crescita delle imprese, sfatando le perce-

zioni negative che a volte scoraggiano i giovani 
dall'abbracciare questa professione. È di vitale im-

portanza diffondere la consapevolezza delle at-

tuali trasformazioni in atto e della vasta gamma di 
servizi specialistici offerti dai moderni commercia-

listi. La categoria professionale si è evoluta da un 
lato riunificando le varie figure esistenti sotto il 

cappello di un albo unico (Albo unico dei Dottori 
Commercialisti e Ragionieri) e dall’altro cercando 

di   entrare in contatto con i futuri operatori del 
settore già a livello di formazione scolastica se-

condaria, organizzando seminari e incontri che 
aiutino gli studenti a conoscere la professione e a 

capire quali siano gli aspetti e gli approcci più 
qualificanti. Grazie alla competenza e alla chia-

rezza delle relatrici, a cui va un sincero ringrazia-
mento, la serata è stata senz’altro un momento 

per il Club di approfondire non solo le caratteristi-
che di un ambito professionale specialistico, ma 

anche di accrescere la conoscenza di una delle più 
importanti realtà operative nel nostro territorio,



“Diamoci quindi 
appuntamento alla 
prossima Venice 

Marathon per 
essere di più” 

 

                   Di Francesca De Bacco – Rotaract Feltre

 
In data 22 ottobre 2023 i nostri soci del Rotary e 

del Rotaract club di Feltre si sono riuniti ancora 
una volta per una causa comune: cercare di 

eradicare definitamente la Polio dal mondo! Da 
moltissimi anni, infatti, il Rotary è impegnato 

nella campagna “End Polio Now” con lo scopo di 
raccogliere fondi e fornire dei vaccini necessari i 

Paesi in via di sviluppo dove purtroppo oggigiorno 
la Poliomielite è ancora presente. Moltissimo è 

stato fatto finora e l’obiettivo si mostra essere più 
vicino che mai: oggi la Poliomielite è ancora 

endemica in soltanto due Paesi! Una tra le tante 
iniziative proposte per raggiungere tale scopo è 

raccogliere fondi partecipando ad una delle 
maratone più suggestive al mondo: la maratona 

di Venezia, conosciuta con il nome di Venice 
Marathon. I nostri atleti, pertanto, si sono dati 

appuntamento nella bellissima città lagunare per 
correre 10 km. Dopo la partenza dal parco di San 

Giuliano di Mestre, hanno raggiunto Venezia 
attraversando il Ponte della Libertà, per entrare 

successivamente nella rinnovata aerea portuale, 
raggiungendo il centro storico, la parte più 

speciale ed indimenticabile della corsa. Hanno 
quindi corso a fianco del Canale della Giudecca 

fino a Punta della Dogana, dove hanno 
attraversato il Canal Grande su un ponte 

galleggiante, costruito appositamente per la 
Venice Marathon. Infine sono giunti nella 

bellissima Piazza San Marco, sotto l’ombra del 
campanile e di Palazzo Ducale, per poi varcare la 

soglia di arrivo in Riva Sette Martiri. Durante la 
corsa i nostri soci hanno soprattutto sostenuto i 

due “veri” atleti che hanno partecipato alla 
maratona con la campagna End Polio Now: 

Francesco Mininni e Davide Dalla Palma che hanno 
corso rispettivamente i 42km e i 10km. Li 

ringraziamo moltissimo per aver corso con loro e  

 
per aver sostenuto una campagna così importante 

per il Rotary e per tutto il mondo. La fatica si è 
fatta sentire, ma è stata mascherata da una gioia 

condivisa per aver contribuito ad una causa tanto 
importante, animata da una giornata all’insegna 

del sole, dell’allegria e di tante risate. Diamoci 
quindi appuntamento alla prossima Venice 

Marathon con la speranza di poter essere un 
gruppo sempre più numeroso e perché 

no…magari sempre più allenato! ;)  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PROGRAMMA del mese di NOVEMBRE 2023 
 
 
 
 
 

Martedì 7 novembre 2023 
Sede del Club via Roma Ore 19.30 

CONSIGLIO DIRETTIVO 
Fondamentale per il corretto funziona-
mento del club è la periodica riunione 
in cui la leadership, condotta dal Presi-
dente, individua e definisce le linee di 
indirizzo del club per poi discuterle e 
sottoporle alla approvazione dei soci.  
Il Consiglio non dispone ma propone. 

 
 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

sabato 11 novembre 2023 dalle ore 9,30 alle ore 13,30. 
Pordenone - Hotel Ca’ Brugnera  

 

Conferma la tua partecipazione entro il 6/11!  
clicca il link: https://forms.gle/oceCAsJ4YS5VKF7y6 

 

La partecipazione al Seminario è gratuita, per il pranzo è 
richiesto un contributo di Euro 35,00.  

 

 

Avremo la 
possibilità di 

scoprire come la 
Fondazione può 
aiutare i club a 

realizzare service 
di maggior 

impatto, come le 
nostre donazioni 
si trasformano in 
progetti e come la 

lotta alla Polio 
Stia raggiungendo 

la sua meta. 
Ci saranno delle 
testimonianze di 
eccezione, che 

non potete 
perdere! 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

INTERCLUB CON MONTEBELLUNA 
Mercoledì 22 novembre 2023 ore 20.00 

Ristorante da CELESTE - Venegazzù 

 

 

PRENOTA! Rispondi alla mail o al messaggio che ti invierà il Prefetto 
Chiara Boito (e-mail info.rcfeltre@rotary2060.eu  o cellulare 3498473234) 

 
 
 
 
 
 
 

 
         Martedì 14 novembre 2023 ore 19.30 

Ristorante LA CASONA - Feltre 

2° ASSEMBLEA DI CLUB 

Il club dimostra di essere vivo e attivo quando sa fare 
e raccontare la sua azione di servizioma anche quando 
è in grado di perpetuare la propria azione individuando 
la leadership futura. E’ una serata in cui saremo 
chiamati ad eleggere il Consiglio Direttivo che 
affiancherà e collaborerà con il Presidente Eletto Lucia 
Binotto per l’annata 2024-2025. E’ fondamentale la 
presenza di tutti i soci che potranno proporsi ed 
eleggere i soci consiglieri. Una occasione importante e 
fondamentale nel percorso di crescita che il nostro club 
sta avendo, ma anche una vera opportunità di essere 
presenti alla vita futura del club. 
   IMPORTANTE PARTECIPARE E ESSERE COINVOLTI! 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 

 

Martedì 28 Novembre 2023      ore 19.30 
Sala LUCIANI  - Rustici Palazzo Bianco - FELTRE 

Incontro con l’Autrice 

TIZIANA AGOSTINI – Venezia è festa 

 

.  
PROGRAMMA IN ALTRA PAGINA DELLA NEWS 

La PDG Tiziana Agostini, autrice 
del libro, racconterà Venezia e i 

Veneziani, attraverso le loro 
feste. Basato su una rigorosa 

ricerca documentaria, coinvolge il 
lettore nella vita palpitante del 

luogo. Conosceremo la storia e il 
presente di una città, già 
millenaria Repubblica, nel 

reticolo di calli, canali e isole, tra 
allegria, bellezza, sapori e 

passioni. Prima ancora della 
nascita del turismo, si giungeva a Venezia come pellegrini, 

mercanti e ambasciatori, per ottenere un’indulgenza, 
vedere la fiera della Sensa, il Carnevale o per recarsi a 

teatro e a un concerto. Ancor oggi tradizioni plurisecolari e 
celebrazioni di feste rendono la città e il suo stile di vita 

unici al mondo.  
 
 



 

12 Novembre   BRENNO DAL PONT 

14 Novembre   ALESSIO CREMONESE 

30 Novembre   LUCIA BINOTTO 

30 Novembre   MARIANNA LORENZONI 


